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Impressionanti le previsioni del ministero del Tesoro: 
nel '92 il disavanzo a ] 65mila miliardi, nel '93 chissà... 
Vertice d'urgenza Amato-Ciampi-ministri finanziari 
mentre la Corte dei Conti denuncia rischi per la democrazia 

Con un piede già nel baratro 
Si prepara la superstangata: pensioni e sanità nel mirino 
Sarà una Finanziaria da guerra, che dovrà rastrellare 
lOOmila miliardi. Adesso è la sanità a finire nel miri­
no: tra le ipotesi allo studio, il governo prevede an­
che la fine dell'assistenza gratuita. Pagheremo tutto 
tranne i farmaci salvavita? Nuove voci di tasse sui 
Bot, subito smentite da Amato (che ieri ha convoca­
to a consulto Ciampi). Il presidente della Corte dei 
conti: «Dalla crisi gravi rischi per la democrazia». 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. Non siamo nem­
meno più all'allarme rosso. 
Siamo sotto i bombardamenti. 
Ormai si ammette esplicita­
mente che lo Stalo rischia la 
bancarotta finanziaria. La cosi 
della lira ha travolto i program­
mi di risanamento elaborati 
nel luglio scorso dai ministri fi­
nanziari di Amato, e adesso si 
cerca disperatamente di corre­
re ai ripari. Le riunioni si acca­
vallano, le voci si rincorrono. 
Alcune di esse sono franca­
mente terrorizzanti. Per la se­
conda giornata consecutiva, 
Ciuliano Amato ha presieduto 
a palazzo Chigi un summit con 
i titolari dei ministeri economi­
ci, cui hanno preso parte an­
che il governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi, 
appena rientrato da Basilea e il 
vice direttore di via Nazionale 
Tommaso Padoa Schioppa, 
gran regista dell'operazione 
privatizzazioni. All'uscita, boc­
che cucite. In compenso è arri­
vato un comunicato con il 
quale sia Amato che i suoi mi­

nistri smentivano l'ennesima 
voce di tassazione dei Bot. 

Al momento le certezze so­
no poche, ma deprimenti. La 
prima ò che la manovra messa 
in campo quasi due mesi (a 
(patrimoniali su casa e depo­
siti ecc.) e stata in gran parte 
vanificata dall'esplosione della 
crisi valutaria. I 30mila miliardi 
rastrellati da Goria, Barucci e 
Reviglio sono quasi tutti bru­
ciati per colpa dell'impennata 
di Bot e Cct, che costringerà sia 
quest'anno che il prossimo il 
Tesoro a dissanguarsi per ono­
rare gli impegni presi con i sot­
toscrittori. E intanto il deficit 
galoppa incontrastato e alla fi­
ne del '92 arriverà a 165mila 
miliardi, sfondando di 9mila 
miliardi il tetto programmato 
dal governo 

La seconda certezza e che 
la legge finanziaria che lo stes­
so governo si appresta a varare 
sarà di portata inaudita. Alme­
no lOOmila miliardi, ma non 6 
escluso che non possano esse-

Giuseppe Carbone, presidente della Corte dei conti; 
a sinistra Giuliano Amato e, accanto al titolo 
Andrea Monorchio ragioniere generale dello Stato 

re di più, molti di più. Almeno 
I30mila, secondo le voci rac­
colte dall'agenzia Ansa, che 
prefigura un ulteriore taglio di 
50mila miliardi dal bilancio 
publico del 1993. 

Anche le ipotesi che sareb­
bero allo studio dell'esecutivo 
non sono tali da far saltare dal­
la gioia. La più inquietante ri­

guarda la sanità: dal 1993 si 
pagheranno tutte le prestazio­
ni, esclusi i farmaci compresi 
nella fascia salvavita. Allo stu­
dio anche l'ipotesi di ripropor­
re nel 1993 la contestatissima 
tassa del sei per mille (forse di 
più) sui depositi bancari. Ac­
canto a queste proposte, an­
che l'introduzione di una tassa 

sui «pronti contro termine», le 
operazioni attraverso le quali 
le banche si finanziano presso 
l'istituto centrale, e l'abolizio­
ne dell'imposta sui capital 
gain, per ridare fiato alla Borsa. 

Proprio l'agonia di piazza 
Affari 6 una delle questioni che 
più preoccupano il governo. 
Un mercato dei titoli agoniz­

zante non potrebbe accogliere 
il programma di privatizzazio­
ni contenuto nel documento 
triennale di programmazione. 
Privatizzazioni che, sempre 
stando alle indiscrezioni rac­
colte, prevederebbe l'imme­
diata messa sul mercato di al­
cuni pezzi grossi del patrimo­
nio pubblico: il Credilo Italia­
no, in primo luogo, ma anche 
la Sme (la finanziaria -alimen­
tare» dell'lri) el'ltalgas. 

Quasi certo invece - emerso 
dall'incontro tra il governo e i 
rappresentanti delle Regioni -
il taglio secco nel prossimo an­
no della spesa pubblica per i 
trasporti. 

Carbone: pericoli per la 
democrazia. L'allarme più in­
quietante arriva dal presidente 
della Corte dei Conti, Giusep­
pe Carbone, ascoltato ieri dal­
le commissioni bilancio di Ca­
mera e Senato riunite in seduta 
congiunta. La crisi finanziaria 
dello Stato, dice Carbone, non 
ci porta solo verso un futuro di 
maggiore povertà, ma può 
aprire la porta a tutte le avven­
ture. Infatti, a mettere a rischio 
la democrazia italiana non è 
solo la malavita organizzata, 
ma anche il fallimento dei 
conti pubblici. Il dissesto delle 
casse statali pesa sull'econo­
mia e sui cittadini, chiamati a 
pagare tasse sempre più alte 
per pagare i debiti senza avere 
in cambio servizi pubblici de­
gni di questo nome. È da que­
ste distorsioni sempre più forti 

che arrivano i pericoli maggio­
ri per ie istituzioni: i «carri ar­
mati» di Bossi potrebbero esse­
re solo l'antipasto di una vera e 
propria rivolta fiscale. Senza 
contare, aggiunge Carbone, 
che il fallimento della finanza 
pubblica porterebbe come 
conseguenza immediata «il 
collasso dell'ordinamento che 
dovrebbe essere sorretto da 
questa linanza». Dunque, biso­
gna agire. E subito. Mettere in 
conto misure che «incideranno 
dolorosamente su lavoratori, 
società e categorie sociali nel 
corso del '93» ma che appaio­
no assolutamente necessarie 
per fronteggiare un 'emergenza 
«che procede in crescendo, in­
calzante». Sinora Amato non si 
è mosso male, nota Carbone. 
Ma per ora il suo merito mag­
giore è quello di avere sostitui­
to il suo predecessore. An-
dreotti e i suoi ministri - 6 lo 
sfogo del presidente della Cor­
te dei Conti - sono stati un vero 
disastro, ne hanno combinate 
di tutti i colon. La cilegina sulla 
torta è stata l'abbuffata di leggi 
e leggine pre elettorali, che se 
non sono valse a guadagnare 
nuovi voti, hanno però portato 
via oltre 20mila miliardi dai 
forzieri dell'erario. Il governo è 
chiamato adesso ad affrontare 
la situazione con «tempestività 
e incisività». L'unico limite alla 
sua azione è «quello di non 
spingere tanto la cura fino a 
collassare l'ammalato», per il 
resto ben vengano tutti i salassi 
possibili. 

Nuovo allarme del ragioniere generale dello Stato Monorchio e della Banca d'Italia. Anche il Pri incalza Amato 

«Tutte le previsioni del governo sono saltate» 
Sono saltate tutte le previsioni. La tempesta valuta­
ria che ha investito la lira costringerà il governo a ri­
vedere il piano di programmazione triennale, ad 
inasprire i provvedimenti su pensioni, sanità e finan­
za locale nonché ad aumentare le tasse. È la ricetta 
consigliata ad Amato dal ragioniere generale dello 
Stato Monorchio e dal vicedirettore della Banca d'I­
talia Fazio. Al governo nuove critiche anche dal Pri. 

• • ROMA. L'aggravarsi della 
crisi della lira e le contromisu­
re messe in atto dalla Banca 
d'Italia -che ha spinto i tassi di 
interesse a livelli altissimi - co­
steranno carissimo allo Stato, 
e costringeranno il governo a 
nvedere le sue previsioni. L'en­
nesimo allarme sul rapido de­
teriorarsi delle finanze pubbli­
che e arrivato dal ragioniere 
generale dello Stato, Andrea 
Monorchio, che dalla sua posi­
zione di "custode» del bilancio 
pubblico ha invitato i ministri 
economici a rimettere mano al 
documento triennale di pro­
grammazione economica. Mo­
norchio si è rifiutato di com­
mentare la decisione presa ve­

nerdì scorso dalle autorità mo­
netarie di aumentare il tasso di 
sconto portandolo al 15%, ma 
ne ha presentato il conto. Que­
st'anno il deficit è avviato a su­
perare la soglia dei 150mila 
miliardi lissata nel luglio scor­
so dal governo Amato. Nei pri­
mi otto mesi dell'anno il fabbi­
sogno del settore statale e sta­
to di 91.500 miliardi. lOmila in 
più rispetto allo stesso periodo 
del '91. È vero che si attendono 
gli incassi delle patrimoniali su 
casa e depositi, ma 6 anche ve­
ro che nel caso dell'imposta 
sulla casa si teme una evasio­
ne di massa. Inoltre, proprio le 
tempeste monetarie degli ulti­
mi mesi hanno «mangiato» 

gran parte della manovra 
straordinaria di luglio. E non e 
finita qui. Nel '93 il Tesoro do­
vrà sborsare 198mila miliardi 
per pagare gli interessi su Bot e 
Cct, mentre in assenza di misu­
re correttive il disavanzo stata­
le potrebbe superare, e di pa­
recchio, i 230mila miliardi, 
contro un obiettivo di !48mila 
miliardi. Da qui la necessità di 
una manovra economica di 
portata straordinaria, 90mila 
miliardi e oltre, che dovrebbe 
essere varata con la prossima 
legge finanziaria. Come trova­
re una somma cosi imponen­
te? «Non spetta a me avanzare 
proposte», ha detto Monor­
chio. Tuttavia 0 chiaro che bi­
sogna aggredire i grandi capi­
toli di spesa come pensioni, 
sanità e pubblico impiego, 
senza perdere tempo dietro a 
proposte più o meno strava­
ganti (si vogliono abolire le 
auto blu? ha chiesto Monor­
chio. Benissimo, si risparmia­
no 72 miliardi. «E possiamo 
ammazzare I conducenti, ri­
sparmiando cosi qualcosa in 
più»). 

La soluzione sta nell'affon-
dare il bisturi a livelli neanche 
lontanamente immaginati in 

precedenza. Anche le leggi de­
lega presentate dal governo 
poco più di un mese fa ap­
paiono a questo punto inade­
guate. Servono interventi 
shock: taglio delle prestazioni 
sanitarie, una «cura dimagran­
te» per gli statali in grado - con 
il blocco del turn over - di far 
scendere il loro numero di al­
meno 40mila unità l'anno, un 
blocco alle pensioni e, soprat­
tutto, un forte inasprimento fi­
scale, Più tasse, insomma: 
80mila miliardi in tre anni, per 
compensare sia la flessione 
delle entrate dovuta alla crisi 
economica che il venir meno 
delle tante una tantum degli ul­
timi anni. 

Anche dal vice direttore del­
la Banca d'Italia, Antonio Fa­
zio, arriva un appello a rende­
re «più stringenti» le leggi dele­
ga, che cosi come sono non 
possono garantire nell'imme­
diato grandi risparmi di spesa. 
Anche Fazio ha insistito sulla 
necessità di aumentare le en­
trate fiscali attraverso la lotta 
all'evasione e soprattutto abo­
lendo le numerose agevolazio­
ni: «Non è impossibile un so­
stanziale innalzamento della 
pressione fiscale da consegui­

re attraverso un recupero di 
basi imponibili». Secondo il vi­
cedirettore di Bankitalia ò an­
che possibile un aumento ge­
neralizzato delle imposte. 
«Eventuali inasprimenti di ali­
quote però dovrebbero privile­
giare obiettivi di minimo im­
patto sui prezzi e di equità fi­
scale. Per Fazio vanno in ogni 
caso esclusi aggravi generaliz­
zati sulle attività finanziarie, 
già follemente tassate nel no­
stro paese, a causa dei riflessi 
negativi che ciò avrebbe sul ri­
sparmio, sui movimenti di ca­
pitale e sull'attività degli inter­
mediari finanziari». 

Dal Pri nuove bordate ad 
Amato: «Ho l'impressione - ha 
detto ieri il segretario La Malfa 
- che il governo non abbia la 
consapevolezza della portata 
della crisi economica e pro­
duttiva del Paese e della tem­
pesta valutaria che si sta ab­
battendo sull'Italia». Per i re­
pubblicani il rientro dal disa­
vanzo è «troppo lento», mentre 
il Pri (promettendo in cambio 
un appoggio in Parlamento) 
chiede che il fabbisogno per il 
'93 venga fissato a 100 mila mi­
liardi e a SO mila quello del 
'94. DR.L. 

Le misure fiscali finiranno sulle spalle degli enti locali. Lunedì voto finale al Senato 

Legge delega, arrivano le nuove imposte 
E Ilei farà la parte del leone 
Arrivano le nuove imposte previste dalla legge dele­
ga. Il grosso delle misure fiscali finirà sulle spalle de­
gli enti locali, i quali si vedranno decurtati dei trasfe­
rimenti per un importo equivalente alle nuove en­
trate. La parte del leone la farà l'Ici, la tassa comu­
nale sugli immobili, che entrerà in vigore nel '93.1 
proprietri di case si rivarranno sull'inquilino nella 
misura del 50% dell'imposta. 

OIUSEPPEF.MENNEI.LA NEDOCANETTI 

• • ROMA. La parte del leone 
la farà l'Ici, la nuova imposta 
comunale sugli immobili. Ma il 
1993 sarà per i contribuenti un 
anno di aggravi fiscali i cui 
oneri di imposizione saranno 
scaricali sui Comuni, le provin­
ce e le Regioni- addizionale Ir-
pel, sovratassa sui consumi 
domestici di gas ed energia 
elettrica, aumenti delle tasse 
automobilistiche. Dal canto lo­
ro, gli enti locali e le autono­
mie regionali subiranno un de-

curtamento dei trasferimenti 
statali pari al gettito delle im­
poste e delle tasse che appli­
cheranno. Ma proprio per 
quanto riguarda i Comuni la 
delega e stata modificata in 
modo positivo sulla base - co­
me hanno sottolineato i sena­
tori del Pds Vincenzo Visco e 
Carmine Garofalo - di un 
emendamento dell'Anci, dal 
Pds sottoscritto e integrato, che 
a sua volta era quasi integral­
mente ispirato ad emenda­

menti sempre del Pds. Fra le 
novità positive spicca il latto 
che nel 1993 le risorse trasferi­
te ai Comuni saranno pari a 
quelle del 1992 e si avrà anche 
il recupero del taglio del 5 per 
cento operato a luglio con de­
creto legge. Inoltre, l'Ici diven­
ta un'imposta erariale in attesa 
di conoscerne i gettiti: ciò darà 
ai Comuni il tempo per orga­
nizzarsi e ai contribuenti di ca­
pire che l'aumento della pres­
sione fiscale non e «colpa» del 
sindaco ed è stato stabilito con 
certezza che l'addizionale Ir-
pef a carico dei Comuni non e 
e non sarà obbligatoria. 

Secondo il governo il com­
plesso della legge delega do­
vrebbe alleviare il deficit pub­
blico di 32mila miliardi di lire. 
Se davvero questa cifra si tra­
durrà in realtà, la legge delega 
- hanno commentato Visco e 
Garofalo - 6 stata utilizzata dal 
governo «non per operare i ne­
cessari risparmi di spesa ma 

per aumentare le entrate fiscali 
e contnbutive scaricandone la 
responsabilità sugli enti de­
centrati». Cioè sulle spalle di 
chi ha avuto un rigido control­
lo della finanza al contrario del 
settore statale. 

Ma ecco una sintesi delle 
nuove misure fiscali volute dal 
governo: lei. Entrerà in vigore 
nel 1993 e insisterà sui valori 
dei fabbricati, terreni agricoli, 
aree fabbricabili. Sarà pagata 
dal proprietario o dal titolare 
del diritto di usufrutto, uso o 
abitazione anche se non resi­
denti in Italia. I proprietari che 
hanno concesso l'immobile in 
alfitto si rivarranno sull'inquili­
no nella misura del 50 per cen­
to dell'imposta versata. Il valo­
re del fabbricato o del terreno 
agricolo è determinato sulla 
base dei nuovi estimi catastali. 
I quali, a loro volta, saranno 
periodicamente aggiornati per 
rispettare l'andamento dei 

mercati immobiliari. L'Ali­
quota. I Comuni applicheran­
no l'Ici «scegliendo» fra un'ali­
quota minima del 4 per mille 
del valore dell'immobile e 
un'aliquota massima del 6 per 
mille. Potranno decidere di ap­
plicare un'ulteriore uno per 
mille «per straordinarie esigen­
ze di bilancio». Le Esenzioni. 
Queste riguardano le proprietà 
direttamente utilizzate dallo 
Stalo e dalle sue articolazioni 
anche locali; dalle associazio­
ni culturali, assistenziali e sen­
za lini di lucro; e inoltre i fab­
bricali destinati al culto, di pro­
pietà della Santa Sede e degli 
Stati esteri o quelli realizzati da 
imprese di costruzione e non 
ancora venduti. Le Riduzioni. 
La casa direttamente abitata 
dal proprietario avrà una ridu­
zione dell'imposta del 20 per 
cento con un massimo di 
240mila lire e un minimo di 
I20mila lire. Vincenzo Visco 

ha segnalato un'autentica biz­
zarria: si verificheranno casi in 
cui un inquilino pagherà più di 
un proprietario per una casa di 
identico valore. Un esempio: 
su un appartamento del valore 
di 100 milioni con aliquota lei 
del 4 per mille il proprietario 
che vi abita pagherà 280mi!a 
lire e detrarrà altre 120mila lire 
dall'lrpcf con un versamebnto 
effettivo totale di 160mila lire. 
Se un appartamento di analo­
go valore e con analoga ali­
quota è dato in affitto, il pro­
prietario pagherà 200mila lire 
e altre 200mila lire le pagherà 
l'inquilino. Altre riduzioni del 
50 percento riguarano i fabbri­
cati inagibili, gli insediamenti 
produttivi assoggettati all'I-
ciap, i terreni agricoli condotti 
da imprenditori a titolo princi­
pale o coltivatori diretti (detra­
zione minima 200m!la lire, 
massima 400m!la lire), Inoltre 
i terreni agricoli, i redditi dei 
fabbricati e I redditi dominicali 

delle aree fabbricabili sono 
eslcusi dal campo di applica­
zione dellllor. Irpef. L'Ici non 
è deducibile ai fini Irpef e delle 
altre imposte erariali sui reddi­
ti. Sarà invece possibile detrar­
re 120mlla dall'Irpef per la pri­
ma casa. Invim. L'imposta 
sull'incremento dei valori im­
mobiliari e soppressa a partire 
dal 1993. Ma in realtà essa so­
pravvivere per il prossimo de­
cennio anche se si pagherà al 
valori finali del 1992. Luce e 
gas. Sui consumi domestici di 
energia elettrica e gas le Regio­
ni imporranno una sovratassa 
del 6 per cento e le Province 
dell'uno per cento commisura­
ta al prezzo delle erogazioni. 
Addizionale. I Comuni avran­
no la facoltà di introdurre 
un'addizionale Irpef dell'I per 
cento nel 1993, del 2 per cento 
nel 1994, del 3 per cento nel 
1995, del 4 per cento a partire 
dal 1996. La misura deve esse­
re correlata «alla politica degli 

Bot allo sbando 
dopo le voci 
su un'altra tassa 
Otto settembre per i titoli pubblici: spaventati dalle 
ricorrenti voci di una patrimoniale su Bot, Cct, Bpt 
gli operatori si sono lanciati in una ondata di vendi­
te che ha bruscamente depresso le quotazioni dei ti­
toli del Tesoro sul mercato interno e su quelli inter­
nazionali. Brutte notizie anche dalla bilancia dei pa­
gamenti: a fine anno il disavanzo raggiungerà il re­
cord negativo di 30.000 miliardi, il 2% del Pil. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Per i titoli pubblici 
la giornata di ieri è stata un ve­
ro e proprio otto settembre, 
non solo per mera ricorrenza 
di calendario. Ancora una vol­
ta la voce della speculazione si 
è abbattutta sulle obbligazioni 
statali approfittando della 
scarsa credibilità del debito 
pubblico e provocando una 
rinnovata corsa alle vendite, 
sul mercato intemo ma anche 
su quelli intemazionali. A pro­
vocare questa ennesima onda­
ta di ordini di cessione, che 
non promette certamente nul­
la di buono di fronte alle pros­
sime emissioni che il Tesoro 
ha in cantiere (15.000 miliardi 
tra meno di una settimana), ò 
stata la solita voce: il governo 
si sta apprestando a varare una 
patrimoniale sui titoli pubblici. 
Nel mirino -si assicurava negli 
ambienti finanziari - sarebbe­
ro destinati a finire Bot, Cct, 
Btp. Insomma: tutta la massa 
dei titoli rappresentativi del de­
bito pubblico sarebbe destina­
ta ad essere colpi': Jalla nuo­
va tagliola fiscale, nessuno 
escluso. Le voci in tal senso si 
sono accavallate per l'intera 
giornata, pur se in mezzo ad 
una certa confusione e con in­
dicazioni differenziate sull'ef­
fettivo contenuto della «mano­
vra» messa in cantiere da Pa­
lazzo Chigi. 

Sotto l'incalzare di queste 
preoccupazioni e di fronte al 
silenzio delle autorità governa­
tive, normalmente pronte a 
rintuzzare certe «anticipazioni» 
quasi sempre interessate, il li­
stino obbligazionario di Borsa 
si è prolungato fino alle 16,45 e 
qualche titolo, sia sul mercato 
ufficiale sia su quello telemati­
co, ha chiuso persino sotto la 
soglia delle 90 lire come il Btp 
con scadenza settembre 1998 
e quello con scadenza gen­
naio 2002. Nel tardo pomerig­
gio, sul mercato londinese del 
Liffe, il Btp nazionale di riferi­
mento quotava a 91,50 lire 
contro le 92,70 della mattinata 
dopo essere sceso sino a quo­
ta 91,30. Sull'Mts il Btp maggio 
2002 ha chiuso a 90,2 contro le 
91,48 del giorno precedente 
mentre il Btp gennaio 2002 si e 

Il ministro del Bilancio 
Franco Revlgllo 

investimenti». Tasse automo­
bilistiche. Questo tipo di tri­
buto passa alle Regioni che 
potranno deciderne l'aumento 
dal 90 al 110 per cento dei va­
lori in vigore l'anno preceden­
te. 

Intanto il volo finale del Se­
nato sul disegno di legge dele­
ga ò stato fissato per lunedi en­
tro le 22. Lo ha stabilito ieri la 
conferenza dei capi gruppo di 
Palazzo Madama, accogliendo 
la proposta del Pds e degli altri 
gruppi di opposizione. In una 
conferenza stampa, aperta dal 
presidente del gruppo, Giusep­
pe Chiarante, il Pds ha ribadito 
la sua netta opposizione al 
provvedimento. «Il governo -
ha detto il senatore del Pds Ca-
vazzuti - sembra proprio Ber­
toldo che non riusciva a trova­
re l'albero a cui impiccarsi». 
«Da luglio - ha aggiunto - cer­
ca a tentoni la strada del risa­
namento, attraverso annunci 

fermato a 90,80 contro le 91,45 
di lunedì. Temendo di rimane­
re scottati dalla nuova tassa 
annunciata tra le corbeillcs, 
molti operatori si sono disfatti 
dei titoli italiani a più lungo 
corso, già indeboliti dal rialzo 
dei tassi di questi giorni e mes­
si decisamente sotto, pur in un 
quadro di scambi sostanzial­
mente limitato, dalle voci del­
l'introduzione della patrimo­
niale sui Bot. Intanto, mentre il 
valore dei titoli pubblici scen­
deva, la tensione sul fronte dei 
tassi e della liquidità ha mani­
festato tutta la sua forza por­
tando intorno al 21% il rendi­
mento del pronti contro termi­
ne, 

Gli operatori non nascondo­
no timori che nuove cadute 
dei titoli pubblici possano veri­
ficarsi anche nei prossimi gior­
ni. «Non c'è più credibilità Pae­
se», ha affermato un analista 
dello studio Albertini segna­
lando la totale freddezza esi­
stente all'estero verso gli inve­
stimenti in Italia. «Dal fronte 
politico ed istituzionale non 6 
venuto alcun segnale di tran­
quillità», hanno lamentato altri 
operatori. Ed infatti soltanto in 
tarda serata Palazzo Chigi ha 
fatto sentire la sua voce. Dal 
vertice dei ministri, riunito per 
l'analisi del documento di pro­
grammazione economico e fi­
nanziaria, è stata fatta uscire 
una nota in cui si afferma di 
aver appreso «con stupore che 
si parla di misure nei confronti 
dei titoli di Stato che sono frut­
to di pura fantasia». Quanto ai 
debiti degli enti pubblici a par­
tecipazione statale trasformati 
in spa, il governo afferma che 
•essi sono oggi ancora più sal­
damente garantiti dallo Stato 
che delle società è azionista 
unico». Visti i comportamenti 
di queste ultime settimane e la 
confusione creatasi attorno al­
la vicenda Efim è difficile che 
queste parole bastino a rassi­
curare gli operatori stranieri. 

Ed intanto il vicedirettore 
della Banca d'Italia Fazio anti­
cipa: a fine '92 la bilancia com­
merciale segnerà un passivo di 
30.000 miliardi contro i 26.000 
del 1991: il 2% del Pil. 

di misure che vengono via ••'.a 
modificale, oltre che smentite 
dai fatti: prima il toccasana 
sembrava la legge-delega, poi 
gli emendamenti governativi 
alla stessa, ora la soluzione 
viene invece indicata nella 
prossima legge finanziaria». 
Ugo Sposetli, capogruppo Pds 
in commissione Bilancio, ha 
voluto precisare che tutta l'ini­
ziativa del Pds £ stata volta a 
modificare il testo governativo 
non per aumentare la spesa, 
ma per introdurre norme im­
prontate al risparmio, con 
un'azione costante tesa a ri­
durre e qualificare la spesa, 
contro gli sprechi nella sanità e 
nel pubblico impiego, per qua­
lificare i servizi, come è dimo­
strato dalle modifiche strappa­
te a proposito delle pensioni-
baby del prezzo dei farmaci 
che - malgrado la tenace resi­
stenza del ministro De Lorenzo 
- dovranno restare invariato si­
no a tutto i! 1993. 
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